
.

Nessuna uscita anticipata dalla pro-
cedura di infrazione europea: il defi-
cit dell’Italia resta al 3,1% del Pil, po-
co sopra la soglia. «Ci avevamo spe-
rato e ne prendiamo atto, non senza 
rammarico» commenta il ministro 
dell’Economia Giancarlo Giorgetti. 
Salvini reagisce chiedendo un forte 
scostamento di bilancio nella prossi-
ma legge di bilancio. Prosegue la po-
lemica sugli stranieri a scuola: la pre-
mier Giorgia Meloni chiama in cau-
sa il presidente Mattarella spiegan-
do che da ministro scrisse circolari 
sul numero degli stranieri in classe.
GLI ARTICOLI / PAGINE 2 E 3

Santo Domingo, il magnate partito da Zoagli

Genova, piano del Viminale
per la sicurezza nei vicoli

COLOMBO
È COME ULISSE,
MA NON “BUCA”

Conti, l’Italia resta in infrazione
Frenata sulla spesa, no di Salvini

Sarah Rizea, di Vado, sincronette: è Miss Italia  CAMPESE E VACCARO / PAGINE 10 E 19

ROLLI

BENEDETTA BELLONI

La storia di Giovanni Battista Vicini. Il figlio divenne presidente

Le risposte dal ministero dell’Interno 
arriveranno entro qualche settima-
na, ma l’incontro di ieri a Roma, pre-
senti la sindaca Silvia Salis, il capo 
della polizia Vittorio Pisani e il capo 

di Gabinetto del ministro Piantedosi, 
Maria Teresa Sempreviva, ha segna-
to un passo avanti verso un piano per 
la sicurezza del centro storico di Ge-
nova. ANNAMARIA COLUCCIA / PAGINA 5

Missione di Salis a Roma, l’impegno del ministero
In Liguria il morbillo torna in con-
comitanza con l’inizio delle scuo-
le, ma a essere contagiati sono gli 
adulti non vaccinati. Su dodici casi 
certificati dall’inizio di settembre, 
solo un paio riguardano i bambini.

Morbillo in Liguria
a settembre 12 casi
«Colpiti gli adulti»

SALUTE

Bruno Viani / PAGINA 23

FRANCO MANZITTI

teheran agli usa: Hormuz libero se allentate il blocco

STEFANO INTRECCIALAGLI / PAGINA 7

L’Arabia riapre l’oleodotto bombardato
Il G7: «Gli Houthi fermino subito i raid»

Il deficit fermo al 3,1% del Pil. Giorgetti: «C’è rammarico». Scuola, Meloni chiama in causa Mattarella

In Liguria i contributi
coprono solo il 65%
Per ogni cento euro di contributi 
versati in Liguria, ne servono circa 
154 per pagare le pensioni. La foto-
grafia è impressionante: 5,2 miliar-
di di contributi contro quasi 8 di 
uscite, con un disavanzo di 2,8 mi-
liardi. I versamenti coprono appe-
na il 65 per cento della spesa, con-
tro una media italiana superiore 
all’80 per cento. 

Carlo Piano / PAGINA 4

Ciclone Sarah, Miss Italia ligure
«Adesso sogno le Olimpiadi»

ENRICA MARCENARO / PAGINA 33

Paganini, il genovese:
un mese di concerti
in teatri, piazze e metrò

ultimatum all’iran, monito a putin

SERENA DI RONZA / PAGINA 6

Ciclone Trump all’Onu, attacca tutti
e salva solo l’America: «Mai così forti» 

Nella seconda metà del XIX seco-
lo da Zoagli partì, ancora ragaz-
zo, Giovanni Battista Vicini, desti-
nato a costruire a Santo Domin-
go, nel giro di pochi decenni, una 
fortuna che avrebbe portato la 
sua famiglia ai vertici della vita 
economica del Paese. Giobatta ar-

rivò a Santo Domingo quando era 
ancora molto giovane. Costruì la 
sua fortuna commerciando legna-
me e prestando denaro allo Stato. 
Il figlio Juan Bautista Vicini Bur-
gos, sarebbe diventato presidente 
provvisorio della Repubblica Do-
minicana dal 1922 al 1924, negli 
ultimi anni della prima occupa-
zione statunitense.
L’ARTICOLO / PAGINA 31

A riposo più tardi,
dal 2029 altri 3 mesi
I cambiamenti demografici model-
lano il sistema pensionistico italia-
no, spingendo sempre di più in 
avanti i  requisiti  anagrafici  per 
uscire dal mercato del lavoro. Se-
condo le tabelle della Ragioneria 
generale dello Stato, nel 2029 si sa-
lirà ulteriormente a 67 anni e sei 
mesi, mentre nel 2031 si dovran-
no aspettare i 67 anni e 8 mesi. 

PENSIONE DIFFICILE, LE SPINE DELLA PREVIDENZA

Mila Onder / PAGINA 4

VERSO IL 12 OTTOBRE

M
eno male che l’onnipre-
sente Aldo Cazzullo ci 
ha pensato lui. Con la 

sua dichiarazione d’amore per 
Cristoforo Colombo, che ha defi-
nito «il nostro Ulisse», il giornali-
sta spesso brillantemente pre-
sente con reportages, articoli e 
interviste su tv e giornali, ha 
messo il dito nella nostra piaga 
più nascosta e silenziosamente 
dolente.

Cristoforo Colombo, la gloria 
numero uno di questa città, il ge-
novese più importante della no-
stra Storia a Genova, non “bu-
ca”. Oggi che ci avviciniamo al 
“fatidico” 12 ottobre dell’Anni-
versario della grande scoperta 
la percezione di una celebrazio-
ne un po’ stantia, sempre uguale 
a se stessa, alla quale ogni sinda-
co  aggiunge  qualcosa,  senza  
sfondare, sembra ancora impor-
si. 

E non è colpa della “cancel cul-
ture”, che per anni ha abbattuto 
Colombo e le sue effigi, disarcio-
nando le sue statue, sostituendo 
all’immagine eroica quella del 
colonizzatore violento.

Quella cultura è passata e non 
solo perché Donald Trump piaz-
za la statua del navigatore geno-
vese nel giardino retrostante la 
Casa Bianca, rivalutandolo non 
si sa perché. E magari lo scopri-
remo inorridendo.

È colpa di un amore mai di-
vampato come poteva,  nono-
stante grandi studiosi, esperti e 
appassionato storici, uno su tut-
ti,  Paolo  Emilio  Taviani,  che 
scrisse, studiò e viaggiò molto 
per celebrarlo fino al fatidico 
1992 del Cinquecentenario, che 
in qualche modo ha cambiato 
Genova, facendone scoprire un 
lato spesso ignorato: quello dei 
porto, del mare, del nostro oriz-
zonte, cui Colombo giovanetto 
si ispirava per immaginare la 
sua grande impresa.
SEGUE / PAGINA 10
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Lega la ex con una corda e la picchia
Il giudice lo condanna per sequestro

Marco Fagandini

Q
uella che per undici 
anni era stata la sua 
compagna di vita - e 
che  ancora  incontra  

saltuariamente  -  diventa  ai  
suoi occhi proprietà privata. 
Quasi un oggetto del quale far 
ciò che vuole. Così, dopo aver 
letto di nascosto alcune mail 
di un presunto nuovo partner 
di lei, l’uomo la lega con delle 
corde a una colonna della ca-
mera da letto. Per un istante la 
donna pensa a un gioco eroti-
co. Ma rapidamente capisce 
che le intenzioni del suo ex so-
no altre. La picchia ferocemen-
te, la minaccia di morte e la in-
sulta, impedendole di allonta-
narsi di casa. Per poi rubarle te-
lefono e pc e creare, in pochi 
minuti,  una chat WhatsApp 
con famigliari e amici di lei, 
diffondendo insulti a sfondo 
sessuali.

Una notte allucinante vissu-
ta nel maggio di un anno fa da 
una quarantenne. Che però ha 
trovato la forza non solo di de-
nunciare, ma anche di ribadi-
re in ogni sede giudiziaria il 
racconto di quei fatti. In ma-
niera così precisa che l’altro 
giorno l’uomo, un cinquanten-
ne, è stato condannato a tre an-
ni e quattro mesi di reclusio-
ne, tremila euro di multa e 
all’obbligo di risarcire la vitti-
ma. Con una cifra che dovrà es-

sere stabilita da un giudice ci-
vile. Nonché all’interdizione 
dai pubblici uffici per cinque 
anni. La pena è stata emessa 
per i reati di sequestro di perso-
na, lesioni personali, rapina e 
danneggiamento.  L’uomo  è  
stato invece assolto dall’accu-
sa di stalking. A emettere la 
sentenza nell’ambito di un ri-

to abbreviato, che ha garanti-
to quindi uno sconto di pena 
all’imputato, è stata la giudice 
per l’udienza preliminare Mar-
tina Tosetti. Per il cinquanten-
ne, il pubblico ministero Luca 
Scorza Azzarà aveva chiesto 
cinque anni di reclusione. La 
quarantenne si è costituita par-
te civile con l’avvocato Stefa-

no Ganci. Mentre l’imputato, 
difeso dal legale Franco Stur-
la, dovrà decidere se impugna-
re la sentenza in appello. I fatti 
risalgono al maggio del 2025 e 
sono avvenuti in un’abitazio-
ne del levante cittadino (omet-
tiamo ogni altro dettaglio per 
garantire riservatezza alla vit-
tima). Come detto, la coppia 

aveva vissuto una lunga rela-
zione, più di dieci anni. Chiu-
sa da lei perché, racconterà 
successivamente agli investi-
gatori, esplosioni di rabbia e 
possessività  sarebbero  pro-
gressivamente emersi nei com-
portamenti dell’uomo. I due 
però erano legati anche profes-
sionalmente e, per chi indaga, 
ci sarebbero stati alcuni incon-
tri di natura personale anche 
dopo la rottura della relazio-
ne. Tanto che la sera dei fatti al 
centro del processo, la donna 
aveva accolto in casa l’uomo. 
Avevano trascorso del tempo 
insieme, sino a quando lei era 
uscita per un aperitivo già fis-
sato. Ed è proprio in quel mo-
mento, hanno stabilito gli in-
quirenti, che il cinquantenne 
aveva spiato la posta elettroni-
ca  della  ex.  Trovando  uno  
scambio di mail con un altro 
uomo. Complice l’alcol bevu-
to sino a quel momento, al ri-
torno della quarantenne l’im-
putato aveva dato vita a un’e-
scalation di violenza. In came-
ra, aveva legato la compagna 
di un tempo a una colonna, 
usando una corda. Poi aveva 
iniziato a contestarle quelle 
mail, in maniera sempre più 
aggressiva. A parole, inizial-
mente, per poi assalirla fisica-
mente.

La vittima aveva più volte 
raccontato, anche nell’ambito 
di un’audizione avvenuta con 

un incidente probatorio (isti-
tuto che cristallizza una prova 
prima del processo), che l’uo-
mo l’aveva presa a schiaffi, le 
aveva sputato addosso e poi 
sbattuto la testa violentemen-
te contro la colonna, prenden-
dola per i capelli. Ad un tratto 
la corda si era allentata e lei 
era caduta a terra, ranicchian-
dosi.  Così  il  cinquantenne,  
confermerà la giudice, si era 
seduto su di lei, minacciando-
la: «Non uscirai viva da questa 
casa».

In preda alla furia, l’uomo 
era uscito in strada portando 
con sé il telefono di lei, impe-
dendole di chiedere aiuto. Per 
poi rientrare, forzando la por-
ta dell’abitazione. A quel pun-
to aveva scaraventato sul letto 
la  quarantenne,  immobiliz-
zandola: «Ci sono dieci modi 
in cui potrei ammazzarti». Infi-
ne la fuga con cellulare e com-
puter della donna. Un’ora al-
meno di violenza e paura, rac-
contata agli investigatori.

L’uomo era stato sottoposto 
alla misura cautelare del divie-
to di avvicinamento alla parte 
offesa. In parte risarcita con 
una somma di denaro. E, come 
ricordato dalla giudice per l’u-
dienza preliminare nella sen-
tenza, aveva sostanzialmente 
ammesso le contestazioni, sep-
pure non del tutto e riducendo 
la portata delle sue azioni. —
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Bruno Viani

I
l morbillo torna in conco-
mitanza con l’inizio del-
le scuole, ma nel 2026 ad 
ammalarsi non sono più 

gli studenti, come avveniva 
prima dell’introduzione del 
vaccino alla fine degli anni 
’80: su dodici casi certificati 
in Liguria dal primo settem-
bre («ma per ogni malato che 
viene segnalato ce ne son al-
meno tre o quattro che pre-
sentano un quadro clinico me-
no significativo») un paio ri-
guardano bambini di due e 
quattro anni, gli altri sono tut-
ti adulti. Nel dettaglio: due ca-
si al Gaslini, tre a Sanremo, 
sei a Genova e uno a Savona. 
In alcuni casi la malattia ha 
comportato complicanze re-
spiratorie,  neurologiche  ed  
epatiche.

«I casi che stiamo osservan-
do dimostrano che il morbil-
lo continua a circolare e può 
interessare anche gli adulti 
non  vaccinati»,  sottolinea  
Matteo Bassetti, direttore del-
la Clinica di Malattie Infetti-
ve del San Martino.

Chi si ammala oggi di mor-
billo? Ad analizzare il feno-
meno è Giancarlo Icardi, pro-

rettore dell'Università, refe-
rente  unico  per  la  Liguria  
dell’Istituto Superiore di Sani-
tà e direttore di Igiene del San 
Martino. «Se guardiamo alla 
distribuzione geografica, ve-
diamo che non ci sono segna-
lazioni che arrivano dalla Spe-
zia: sette pazienti sono geno-
vesi sparsi sul territorio citta-
dino senza un vero cluster epi-
demico. Ma più interessante 
è l’età media, tra i 36 e i 37 an-

ni: sono i figli del primo perio-
do di vaccinazione in Italia, 
con coperture non adeguate, 
che invece di eliminare il pro-
blema lo ha spostato in avan-
ti nel tempo». La prima carat-
teristica del morbillo è di esse-
re molto contagioso. «Tutti 
abbiamo imparato a conosce-
re nel tempo del Covid l’indi-
ce R.0, ovvero il numero che 
indica quante persone vengo-
no contagiate da un singolo 

malato: nel caso del morbillo 
siamo intorno a 15-18, vuol 
dire che se tutta la popolazio-
ne fosse non vaccinata e su-
scettibile di ammalarsi, un ca-
so ne provocherebbe altri 15, 
con un incremento esponen-
ziale. Ovviamente la situazio-
ne non è così. Quando ero 
bambino e non ci si vaccina-
va, le epidemie erano classica-
mente ogni due-tre anni, ci si 
contagiava e non c'erano più 

bambini da contagiare, quin-
di il virus rimaneva endemi-
co, con qualche caso sporadi-
co; e poi nell'arco di due-quat-
tro  anni  ritornava  l'epide-
mia».

I vaccino contro il morbillo 
arriva nella seconda metà de-
gl anni Ottanta, quando l’isti-
tuto superiore di sanità lan-
cia una campagna estesa a li-
vello nazionale. In quella fase 
si raggiungevano coperture 

considerate non ottimali, in-
torno all'85-90% però il mor-
billo di fatto per un breve pe-
riodo sembra scomparire. 

«Oggi parlando ai miei stu-
denti dico che era stato un pe-
riodo di luna di miele, nel sen-
so che sembrava veramente 
che la vaccinazione avesse da-
to la svolta. Poi dopo meno di 
una decina d'anni ci si era resi 
conto  che  effettivamente,  
non raggiungendo le copertu-
re vaccinali necessarie, si era 
spostato il problema in avan-
ti: da quel momento non ab-
biamo più le grosse epidemie 
che portavano livello nazio-
nale fino a 200-300 mila casi, 
ma abbiamo focolai epidemi-
ci più limitati che, però, quan-
do arrivano provocano qual-
che migliaio di casi. E ogni 
1.500 casi abbiamo statistica-
mente una complicanza co-
me meningite o meningo-en-
cefalite». 

Le vaccinazioni obbligato-
rie, in quel periodo storico, so-
no sospese. «L’ultima intro-
dotta era stata quella contro 
l'epatite B nel 1991. Poi nel 
2017, a fronte di un calo gene-
rale nelle coperture vaccina-
li, arriva la legge che sancisce 
l’obbligatorietà per il morbil-
lo e altre 9 malattie». La co-
pertura viene considerata to-
tale dopo il richiamo fatto a 5 
o 6 anni. «Infatti nessun bim-
bo sopra quell’età è tra i conta-
giati».

«I dodici casi in poche setti-
mane ci ricorda quanto sia im-
portante non abbassare l’at-
tenzione sul morbillo», dice 
l’assessore regionale Massi-
mo Nicolò.—
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Morbillo, dodici casi in Liguria
Ora i contagiati sono gli adulti

La sentenza è stata emessa dalla giudice per l’udienza preliminare del tribunale di Genova  PAMBIANCHI

Per l’uomo tre anni e quattro mesi con lo sconto per l’abbreviato. La sentenza: creò chat per insultarla pubblicamente

Il direttore di Igiene, Icardi: «L’età media è 36 anni, negli anni ’80 non furono vaccinati»

Il direttore di Igiene Giancarlo 
Icardi; a destra: la clinica 
di Malattie infettive di Aom
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